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Discorsi del Giorno
I due candidali a Presidente
turno accettalo la nomina

I due candidati, accettando Iti nn

mina a Presidente degli Stati Uniti

hanno pronunciato, ciascuno, il prò

prio discorso, che dovrebbe essere i
programma di quanto ognuno di es
si si propone di fare se eletto a pri
mo magistrato di questa Nazione.

]1 candidato repubblicano, senato

re Warren (ì. Harding, fu notifica

to della sua nomina il 22 luglio u. s
in Marion, Ohio, e quello democra
tico, governatore James M. Cox, i
1- corrente mese a Dayton, nelle

etesso Stato. Sono stati anche notifi

cati i candidati dei due partiti a vie<
presidente, ma i loro discorsi nor
costituiscono un vero e proprio pro-
gramma. perciò' noi li trascuria-
mo per discutere quelli dei candida-
ti a presidente.

Se nel programma esposto dal can-
didato repubblicano, vi sono delle la-
cune, esso pero' non manca di sin-
cerità' e coraggio. L'On. Harding
intende che il paese non sia più' go-
vernato da una sola persona, da un
autocrate, da un capriccioso megalo-
mane, come si e' rivelato il presiden-
te Wilson ; ma sia ridonato alla sua
vera essenza, sia cioè' il gover-
nient of the people, for the pcople
and by the pcople, regolato dagli ar-
ticoli della costituzione. Egli' e' con-

trario alla Lega delle Nazioni, nel
suo testo originale, mentre la favo-
risce se ad essa saranno apportati
certi emendamenti in modo che do-
mani, per volere di pochi uomini
riuniti insieme, che potrebbero esse-

re del tipo del malato della Casa
Bianca, gli S. U. non venissero tra-
scinati ad un altro conflitto mondia-
le. 11 Senatore Harding promette li-

na pace reale e duratura che sara'
firmata appena egli assumerà' l'alto
Ufficio di Presidente. Circa la proi-

i bizionc egli e' del pareTe che il po-

I polo potrà' ad ogni momento modifi-
| care la legge; e' per il voto alle don-

ne, per una migliore intesa fra ca-

pitale e lavoro e per una coopcrazio-
ne federale per la riabilitazione del-
le ferrovie.

Promette il massimo aiuto allo
sviluppo dell'agricoltura. E' a favore
del free specoli, ma e' contrario alla
slealtà'. Favorisce una genuina grati-
tudine ai veterani della guerra teste'
combattutasi, un ampio programma
navale, un'armata ridotta ma effi-
ciente, ed altre cose.

Fra alcune domande importanti e
vitali che il candidato repubblicano
ha rivolto a quello democratico ve
n'e' una clic ci riguarda dierttamen-
te. Egli chiede all'on. Cox: "Are
you nnderlaken to mainlain the ad-
mimslration policy in the Adriatic,
wliere we have veli-high forfeited
the friendship of the great

_
ltalian

people; brought Italy to the verge
of revolution and almost wrecked
the establishment of the peaccf Co-
me si vede, il senatore Harding e'
per la nostra causa nell'Adriatico;
mentre, sia il programma della Con-
venzione democratica che il discorso
di accettazione dell'On. Cox tacciono
8 nostro riguardo.

Fra le altre domande rivolte a
quest'ultimo dal senatore Harding,
*e n'e' un'altra non meno importan-
te, quella cioè', se, eletto presidente,
egli intenda di essere il continuatore
della politica di Wilson.

L On. Cox e' il cahdidato della
lammany Hall di New York, la più'
corrotta organizzazione politica del
Mondo, che fa capo a Mr. Murphy.
In virtù' di questo accordo e' stato
possibile la sua nomina. Se non fosse
stato per l'opposizione della Tam-
many, sarebbero stati eletti i candi-
dati dell'amministrazione, McAdoo o
l'almer, o lo stesso attuale presiden-
te per un terzo periodo. Egli, per-
ciò , afferma il falso quando nel suo
discorso di accettazione, dice: The
mistakes of history are tlie result oftteakness in the face of tempting iu-
'erests. I Ihank God, therefore, that

taki up the standard of Dcmocra-
ey ii [ree imn> unfettered by promise .s

aP!>y in tlie consciousness of
M'lratnmeled opportunità to render a
«rt'tce in the name of goverament
hat will hold for il the confidenteuhich it ileservcs.

II candidato democratico, nel suo
iscorso si sofferma a dimostrare la

u iuta della Lega delle Nazioni e
mentre egli, come lo dipingono i
giornali, "the supreme rescrvatio-"w >e' per le riserve, ipocritamente® dichiara il campione della Lega

' soniana. Cosi' per il fatto della
P r,| iDizione. Pur essendo egli consi-
' !»to come un fautore della fab-

B ncazione e smercio delle bevande,
'"n

..

V(-rbo su questa scottante
iwstione. L'On. Cox, che non ha il

- -, , ~w.ne pjopntj ìuee 6 uCIIC

! sue azioni, tacendo su questo fatto.
Ie»ede di potersi assicurare i voti di
[entrambe le fazioni dei proibizonisti
Je degli anti-proibizionisti.

\u25a0!' 11 candidato democratico il quale,
> come abbiamo detto, e* lo strumento
\u25a0ideila Tammany Hall, cordialmente
I, contraria all'attuale animi nistrazio-
ine, in qualche punto del suo discor-
!so spezza, spesso e volentieri, una
lancia in favore ilei presidente

| Wilson. Parlando della I>'ga delle
Nazioni ed attaccando i senatori re-
pubblicani, che sono stati contrari ad
essa nella sua forma originale, di-

; menticando pero', che 23 senatori de-
mocratici hanno latto causa comune

I con i repubblicani, l'on. Cox dice clic ;
fin da prima che il programma del-
la Lega fosse stato sottoposto ali»

; considerazione ed approvazione del,
Senato americano, i senatori repub-

jblicani, violando ogni regola diplo-
matica, incominciarono a formulare
la loro opposizione procurai*!osi il
documento e facendolo stampare fra
gli atti del Senato. Eda ehi fu
mandato, prima che venisse presen-1

? tato al Senato, il famoso documento 1
a Wall Street? Non ne era forse ge- !

1 loso custode il presidente Wilson, il i
propugnatore e l'estensore dell'arti-

i colo X? Voleva, forse, il nostro il-
lustre presidente, sapere il parere de-
gli illeciti interessi di Wall Street in

| mudo da poterlo correggere, prima

I «lella ratifica, a seconda dei loro desi-
' derata ?

Sarebbe nostra intenzione di farei
] un'accurata analisi di quanto hanno i

j detto i due candidati e dei prograni-

! mi dei due partiti, ma l'indole del
jnostro giornale e la mancanza di
spazio ci impediscono di dar corso ai

! nostri desideri. Se non che voglia- !
mo richiamare l'attenzione dei letto-
ri sul completo fallimento dell'ani-''
ministrazione Wilson, specialmente
nel seeondo ]>eriodo della sua domi-
nazione, fallimento riconosciuto non
solo dagli avversarii, ma da quelli ,
dello stesso partito. Al senatore Rced
non fu permesso di rimanere all'ul-
tima Convenzione democratica a rap- ;
presentare il suo Stato, perche' si e- i
ra mostrato contrario alla politica
Wilsoniana e 23 senatori democratici <
si sono resi solidali con i colleglli re- j
pubblicani nell'avversare la del-, i
le Nazioni nella sua forma originale <
e William F. MeConili, che fu ehair- : ;
man del Comitato democratico Na-
zionale dal 1912 al 1916 e manager 1
del comitato che condusse la cani- |
pagna per la prima elezione di Air. <
Wilson a presidente, non tanto tetu-ls
po fa, cioè' il 22 giugno u. s., defi- i
nendo l'attuale presidente per un <
autocrate, un assolutista, prevedeva i
che la Tammany Hall, nella Con- i
venzione democratica, che si sarebbe l
tenuta a San Francisco California. <
avrebbero nominato candidato alla >
presidenza il Gov. Cox dell'Ohio, j
La previsione di All'. Comb si e' av- ;
verata. Che fara' ora l'on. Cox? Üb-ji
bidira' agli ordini della Tammany?!?
Seguirà' la politica di Wilson tanto ;
ostica a questa organizzazione .* Fa- s
ra' il funambulista barcamenandosi ,<

fra il vecchio ed il nuovo? E quanto |
vedremo. Pero' agli uomini insinché- s
ri, ipocriti, che non hanno il co- <
raggio delle proprie azioni ; non hi- <
sogna avere nessuna fiducia . *

La povera Polonia
abbandonala a se stessa

Dopo averla spinta nel baratro, co- (
me si fece con la Rumenia, aerante (
il periodo della guerra, la povera Po- -
lonia e' sull'orlo del distaci mento, {
senza che essa abbia ricevuto il ben (
che' menomo aiuto dalla Francia e j
dall'lnghilterra che l'hanno trascina-

ta al precipizio.
Gli ultimatum di Lloyd George «o- ]

no messi in ridicolo dai .» dshevisti f
russi che marciano, senza tentenna-
nienti, nel cuore della Polonia II

Primo -Ministro Inglese ha perduto
tutta la sua autorità' clic avevi ac- (
quistata all'epoca del conflitto. Og- (
g>, che la pretesa demoeiatizzazione (
delle Nazioni e' rimasta un pio desi-
delio; oggi, che l'lnghilterra ha ino-

strato di aver più' favi clic / ria; oggi j
che cotesta infame acculila di pirati
ha tradito chi l'ha salvata, insieme (
alla Francia, da sicuro pericolo : on- ,
gi, dicevamo, i suoi uomini di govcr- f
no non sono presi più' sul serio, ne (
dalle altre Nazioni, ne' (In loro sud- (
? liti che non intendono iffatto espor- f
gi ad una nuova gujiVi,resasi ite- ;
vitabilc, per soddisfare i capricci, le
inibizioni, gli appetiti <li certi pi- (
iati. i

Ter queste ragioni crediamo che |
'ì fiuto alla Polonia iiou arri/e a j
niii ed essa soccombeva' vittima del-

la sua buona fede riposta nella I' ian-

[eia e nell'lnghilterra. ,
La Libeuv Paiìo i.ì

PHILADELPHIA, PA., 15 AGOSTO 1920

Peiisleii pi ft ci onerano
L'illustre (ienerajc Emili« Gu-

glielmotti, che nella sua residenza in
America tanto bene fece al buon no-
nio' italiano ed a noi esuli, rivendi-
candoci, con la 6ua parola e con la
;-ua opera, il posto che qui ci compe-
te. scrivendo all'Ufficio Supremo
dell'Ordine Figli d'ltalia in New-
York, "augura una completa e solle-
cita guarigione al nostro direttore
con le seguenti nobili parole:

110 tetto della malattia del Grande
Venerabile di Pennsylvania fratello
Di Silvestro. Prego fargli pervenire
le espressioni del mio dispiacere e gli
auguri più' fervidi di pronta e coni- ,

1 pietà guarigione perche' sia a lungo
Conservato all'Ordine ùi Pennsylva-

j nia il prezioso contributo della sua
roscienlc e competente attività'.

\u2666 * *

In un'altra lettera datata il 16 lu-
glio u. s., diretta alla (ìrande Log-
gia di Pennsylvania, il brillante uf-
ficiale del nostro Esercito chiudeva
la sua missiva con questo periodo :

E colgo assai volentieri l'occasione
per confermare ai fratelli tutti del-
l'Ordine nostro i sentimenti che da
tempo mi conoscono e di rinnovare i
voti ardenti da me già' espressi alla
Suprema Loggia per la pronta e com-
pleta guarigone del degno ed attivis-
simo grande Venerabile per cotesto
Stalo fratello Giuseppe Hi Silvestro.

Slip li leni imi in a line"
Le nostre verità' dette e ridstte '

siili'ltalian Star Line, incominciano j
?i farsi strada e a trascinare alla ri- j
balta certi protagonisti in tutta la ;
loro sudiceria morale.

, Finalmente, in mezzo a tanta car- !

I ta stampata che, a suon di dollari, in ;
danno di tanti poveri connazionali,!
ha osannato, con avvisi a pagamento !
e con articoli editoriali dal profumo
dorato, quel tale ingegnere Ùartocei, j
millantatore di titoli, e' venuto fuo-
ri, all'nltim'ora, un giornale di lin- i
gua nostra, il quale, pur non avendo- 1

;ci riconosciuto il merito, che siamo !
stati i primi e i soli a prevedere '

i quanto e' successo e succederà' nel- !
jl'ltalian Star Line, ha spoezata una'

I lancia contro salari, che esso chiama j
|criminosi, che si pagavano a certi'
spostati, i prima della forma-
zione della suddetta Compagnia, non \

! erano stati capaci di pagare piccoli
debitucci a Ristoranti di New York!
che li avevano rifocillatinei tempi di !
miseria.

Pensare 'he in tanto tempo non j
un solo giornale si e' curato di inda- !
gare se la nostra campagna era gin- j

I sta o non: so nella Compagnia si a-'

gisse onestamente o meno ; se nei

ì promotori vi fosse la stoffa dell'uo-j
ino che si sacrifica per un ideale, per j
un principio. Anzi, un foglio magno j
'di questa citta' si rifu ito, al Prof.}

!?'doari lo Ghiera, di pubblicare la no-'
tizia delle dimissioni da tesoriere!
della Compagnia del Capitano Ales-
sandro Sapelli.

In ogni modo, se si trattasse so- i
lamento di salari criminosi, che si !
pagavano o si pagano agli Ufficiali
deiritalian Star Line, la cosa non j
sarebbe tanto scandalosa. Se si trat-1
tasse anche ili pranzi pagati nelle
diverse colonie, auspici certi agenti ! '
consolari, per creare promotori che i j
vuotassero le tasche ai poveri gonzi, | \u25a0
ta cosa potrebbe anche passare; o '
di impiegati ed agenti senza garan- j ]
zia, fatto questo al quale noi accen-ij
paniiuo diversi mesi or sono, in ; i
mezzo al silenzio generale; o di de- ì '
naro pagato alla stampa o di altro L
sperpero. Ala vi e' di più'. Noi, come <
abbiamo accennato precedentemente, !
sappiamo di percentuali strabilianti l l
che volevano papparsi certi altri pa- ;,
paveri della Compagnia nell'acqui- ji
sto del primo piroscafo, percentuali ì '
che dovevano figurarti nel costo di:,
esso. Non solo, ma mentre il vapore <
sarebbe stato pagato a rate, la per- '
eentuale la si pretendeva a denaro : |
suonante. li' poi avvenuta questa pa- (
triottica operazione o speculazione? <
Ne sanno nulla le autorità' contea li 1
di Pittsburgh, che aprirono un'in-,',
chiesta a proposito? Ne sa qualche i
cosa la Camera di Commercio di i
New York che ci sembro' volesse in- '

caricarsene? Ne sanno nulla le auto- : '

rita' postali, gli azionisti o il.signor t
Presidente on. Yaselli? r

Nel nostro archivio sono gelosa- '
mente custoditi i documenti, cioè' *

lettere-progetto del come «i sarebbe
dovuto svolgere la operazione. Qual- 1
che documento pare che lo avesse a-l
vuto questo Regio Consolato, '
nonostante che brillanti.. ?/ Agenti 1
( onsolari fossero stali anche agenti
dell'ltulian Star Line. Le lettere in !
nostro possesso rivelano l'animo in- j
fame, non il patriottismo, di uomini
senza pudore e senza coscienza, aven-

ti un piano premeditato di far ser-

vire una impresa tanto utile e pa- ,
triottica alle proprie mire speculati- s
ve contro il cafone italiano. Ecco r
perche' si e' tanto decantato che di
questa compagnia debbono far parte j
i lavoratori, i fessi, non uomini d'af-

fari, che hanno ocelli per vedere e che r
avrebbero fatto capitare nella trap- f
pola quel vagabondo che voleva per- £
eepire centinaia di migliaia di dolla-
ri nell'acquisto del primo piroscafo, £
]>er poi mandarlo, con treno diretto,
in domo petris. f

Ripetiamo, che noi abbiamo le .
prove scritte delle intenzioni crimi- j
uose di certi patriottardi, perche' e' <
stato sempre nostro sistema di non l

' parlare senza, come si dice, avere le
i pezze di appoggio, 'E se un eerto do-
; vere giornalistico non ce lo impedis-

se, diremmo pure che un alibi' alla
; nostra campagna lo troviamo anche
in lettere di alti papaveri, all'infuori
dell'Ammiraglio (sic) della marina
italiana ingegnere Bartocci, che an-

cora sbafano, a spese di pantalone,
I nell'ltalian Star Line.

Il giornale che ha alzato la voce e'
l'Aurora, dell'avv. ?ianflone, di
Pittsburgh. Esso, purché' lo avesse
voluto, sebbene arrivato troppo tardi,
avrebbe potuto accennare alla pre-
benda che avrebbe dovuto ricevere

| uno speculatore di basso conio dal-
l'acquisto del piroscafo. Ne' eredia-

!mo che gliene sarebbe mancato il
coraggio; forse e' stata questione di

| spazio. y

Riportiamo, intanto, qui appresso,
j quanto l'Aurora di domenica scorsa

i pubblicava circa l'andamento del I*l-
- Star Line:

NELLA "ITALIAN STAR LINE"
Giammai, finora, abbiamo espresso la

nostra opinione sulla società' Italian Star
| Line --- a meno che non si aia trattato di
statini comunicatici -- e ciò' perche' non

| vedevamo molto chiaro in essa. Il molto
che, invece, se n'e' detto da altro prò e

| contra, non ha fatto che rafforzarvi il
dubbio nel quale eravamo indotti dall'agi-
re eqiiivoco di alcuni dirigenti di essa.

Ci perviene oa notizia che in una riu-
nione tenutasi i primi del mese dal consi-
glio direttivo di questa corporazione sia
stato constatato e deplorato uno sperpero
non so se dissennato o criminoso di fondi,
tanto che la maggioranza ha dato perciò'
un voto di biasimo al promotore di essa,
l'ing. Fulvio Bartocci e da rimuoverlo dalle
cariche di vive-presidente e direttore tec-
nico che cumulava.

Invero, erano scandalosamente crimi-
nosi se e' vero ciò' che ci vien riferito
--- i molti salari da seicento a mille dol-
lari mensili che si attribuivano il Bartoc-
ci ed un'altra mezza dozzina di ufficiali
della corporazione i quali, prima dell'im-
presa erano abituati a guadagnare il de-
cimo di simili ammontari, quando lavora-
vano; era scandaloso l'attribuirsi da par-
te del Bartocci e di altri, delle gratifica-
noni varianti dai diecimila ai seimila dol-
lari in contanti; era scandaloso spendere
per la pubblicità' oltre dodicimila dollari
in un mese; era scandaloso, ora che non
havvi sufficiente tonnellaggio per i tra-
sporti transoceanici far sostare i legni in
porto parecchi giorni per mancanza d
carico, coll'enorme consecutivo dispendio.

Tutto ciò' e.i.'endo stato st to
dal consiglio direttivo, esso ha deliberato
di rimuovere il Bar o :i <d nitri cinque o
tei ispettori ed t<i inve.it ro il
presidente signor Yni>e!h Jella carica di
direttore tecnico (m.n:ii;<r.), l'avv. Valle-
S) di quella di Mg -etimo e tesoriere, ri-
confermare il Bigno G. B. Trcsci» nel po«to
di agente generale per quatilo contee con
centro Pittsburgh, e ridurre di parecchie
migliaia di dollari i salari. Oltre a ciò',
si e' preteso ciò' ch'era indispensabile
e deplorevole non essersi fatto finora
che tutti gli impiegati che maneggiano da-
naro siano forniti di cauzione.

Andra' innanzi sotto la nuova ammi-
nistrazione la Compagnia? Mancano a
noi gli clementi per giudicarne, ma l'ave-

re le attuali menti direttive constatato I
mali della società' commerciale e l'essersi
messa a ridurre le spese per gli impiegati
e ad assicurare la correttezza di essi me-
diante la cauzione da' alquanto affida-
mento che la Compagnia sia gestita in
modo da non fare andare a male i ri-
sparmi investitivi dai nostri connazionali.

I nodi son venuti al pettine. Pove-
ro Ammiraglio in erba, ingegnere
Bartocci ! E' mai possibile che l'i-
deatore dell'lmpresa patriottica, la
meni/» direttiva di essa, l'uomo che
si era circondato di tanti pieeoli
eroi, fra i quali un rinnegato che per
33 denari lui venduto i proprii fra-
telli e lo appoggiava quando i cani
abbaiavano alle gambe di cotanto
genio, sia stato oggi detronizzato?

E perche' aspettare tanto tempo?
Non vi erano, nelle colonne del no-
stro modesto giornale, che non ha
mai combattuto l'iniziativa, ma gli
uomini e i sistemi iniziatisi in quel-
la Compagnia, i sintomi rivelatori?

Oh, Italian Star Line, quanto be-
ne liai fatto a certi patrioti, a tante
centinaia di migliaia di dollari pe»
ogni piroscafo ! ,

Hai redento qualche spostato; hai
ereato romantiche unioni con relative
gelosie contro l'artefice di esse; hai
fatto far soldi a rinnegati, che a-

.nano la religione fraterna a tante
per ogni fratello che si vende; hai
«reato delle sinecure; apristi un al-
bum d'onore nell'ambito di sale do-

"àte, che si chiuderà' col disonore
di chi lo propose e di chi lo ebbe in
iono; carpisti la buona fede di ga-
lantuomini, dei quali, a contatto di
coscienze avariate, qualcuno si al-
lontano' qualche altro, ancora illuso
e' rimasto. Hai fatto tutte queste CO'

se, oh Italian Star Line, ed altre an-
cora; ora ti resta a produrre quei fa-
volosi profitti che si dovranno divi-
dere i tuoi azionisti.

Noi aspetteremo questo fauste
giorno, per poterci ricredere dei no
etri errori e intanto continueremo t
discuterti per il tuo bene e per quel-
-4», principalmente, dei eafoni ita-
lani. Noi.

li saluto di un illustre partente
In data del 7 corrente mese per-

veniva al nostro direttore da New
l'ork, una cartolina illustrata de
( *v. Uff. Gaetano Piccanti, che ir
quel giorno partiva, con la sua si-
gnora, alla volta d'ltalia, con il se-
guente saluto che controcambiamc
st Datamente, augurando, all'egregie
funzionario, un moneto li o»

Polente di no:i averli; potute
stringere la mano nell'ori' l'ella par-
tenza, invio a Lei, a Suo fruitilo co
a mezzo de "La Libera Parola" ai
connazionali tutti cordialissimi salu-
ti- O. Poccardi.

Conferenza Alleata
11 15 del prossimo settembre si

riuniranno in Washington, capitale
degli Stati Uniti, i delegati alla Con-
ferenza Alleata, chiamata sotto gli
auspieii della Lega delle Nazioni. Vi
saranno rappresentate le nazioni Al-
leate Inghilterra, Francia, Italia,
Giappone e Stati Uniti. 1 delegati
giapponesi sono già' arrivati da un
paio di settimane.

Gli Stati Uniti saranno rappresen-
tati da Mr. Itenson, chairman delle
Shipping Board, dal Ministro alle
l'oste on. Burleson, dal soitosegreta-
ri o agli nterni on. Davis e da Walter
S. Rogers, ex membro del Comitato
on Public Information ed oggi pre-
sidente della Washington Herald
Publishing Co.

Pro-Òrfani di guerra
La signora Benjamin Miller, la fi-

lantropica presidentessa del fondo
nazionale per gli orfani di guerra
d'ltalia, ci comunica altre liste di
sottoscrizioni di logge dell'Ordine
dei Figli d'ltalia di questo Stato, le
quali sono:
Terza Italia No. 171-, di

Pittsburgh, Fa., $ 91.00
Vittorio AlfieriNo. 1-19, di

licnovo, Fa., '? 18.00
Salvatore Spinuzza, N. 578

di North East, Pa. ....

" 50.25
Santa Maria di Monte Ca-

stello, N. 756 di Itankin " 208.75
Principe Tommaso di Sa-

voia, N. GlO, di Filila. . " 10.65

ToflTlc $378.65
Somma precedente $1738.87

Totale (icn. .. :2117.52
Per errore di trascrizione e tra-

smissione la signora Miller mando'
una ricevuta per $20.00 alla Loggia
Fuori i Barbari No. 866 di lìeynold-
sville, I'a., e un'altra per $66.09 al-
la Loggia Enrico Pessina No. 646 di
Philadelphia, Fa. La prima ricevuta
avrebbe dovuto mandarsi alla Pessi-
na e quella di questa alla Fuori i
Barbari. L'errore e' stalo corretto
dalla Signora Miller ed il totale re-

sta invariato.

PROBA PILI RATE FERRO-
VIARIE

Con l'aumento dei prezzi di tra-
sporto nelle ferrovie, sia eli merci che
di passeggici, autorizzato dalla "In-
terstate Comemrce Commission", per
trasportare generi o recarsi nelle cit-
ta' marittime, dove molti filadelfiani
passano la stagione estiva, e nei pae-
si limitrofi a questa citta', per ra-
gioni di lavoro e di affari, si paghe-
ranno da Philadelphia j>er i pas-
seggici, l« seguenti probabili rate:

Ad Atlantic City, rata attuale
$1.85, rata aumentata $2.22; col tre-
no elettrico da $1.68 a $2.02; a Cape
May da s'? 60 a $2.92; ad Ocean Ci-
ty eia .>2.16 a $2.59; a New York da
$2.92 a $3.50; a Wilmington da
$0.86 a $1.04; a Paoli da $0.60 a
$0.72; a Chestnut Hill da $0.36 a

$0.43; a Norristown da $0.52 a
$0.62; Wayne Junction da $0.16 a
$0.21 ; a Frankford da $0.32 a $0.39;
a Jcnkinton da $0.33 a $0.40; Wil-
low Grovc da $0.49 a $0.59; Media
da $0.42 a $0.51 ;? Chester da $0.41
a $0.50.

Partenze da Philadelphia
Vine Street Pier

DUCA D'AOSTA .. 10 Settembre
TAOItMINA 12 Ottobre

l)a oltre tino mesi In stampa ame-
ricana di questa e di altre citta' li-
mitrofe ha fatto un canti-fi brllis del
trafugamento di un bambino. Due
ragioni principali hanno spinto i
giornali a prendere il maggiore inte-
rcsse_possibile a questo incidente:
prima, le condizioni economiche dei
genitori e le amicizie che questi han-
no cori notabilità' del paese, compre-
so l'Uniteil Stated District Attor-
ney Me Avoy; set-onda, perche 1 il
presunto trafugatore e"' foreigner,
più' specificatamente italiano.

Per queste due ragioni, per la pri-
ma specialmente e' stato possibile
poter sguinzagliare la polizia stata-
le, una dozzina e più' di Ispettori
postali, treni -pigiali per la cattura
del colpevole e tante ali re cose, che
sarebliero state trascurate se, per
sfortuna, gli interessati l'ossero -iati
dei poveri diseredati.

Noi condanniamo con tutta la
forza dell'animo nostro questi \i-
gliacclii e criminosi atti contro bim-
bi che non possono difendersi, ed im-
ploriamo tutta la severità' della leg-
ge per la punizione dei colpevoli.
Constatiamo solamente che le auto-

rità' usano due pesi e due misure,
a seconda della posizione sociale ed
economica delle vittime di crimina-
li. Non tanto tempo fa fu trafugato
un bambino ad Hammonton, ma la
polizia si quasi disinteresso' del fat-
to, il trafugatorc non fu scovato, il
crimine e' rimasto avvolto nel mi-
stero e i genitori, non potendo resi-
stere al dolore, si sono trasferiti in
altra citta'.

* * *

Il V giugno u. s. veniva trafugato
a C'urran Terraee, vicino Norristown,
Pa., il bambino Blakely Coughlin,
di 13 mesi, figlio di coniugi Geor-
ge 11. Coughlin. H trafugamento av-
venne un po' dopo le due di mezza-
notte e l'operazione criminosa richie-
se meno di cinque minuti di tempo.

Verso le ore 2 a. in., la signora
Coughlin aveva avvertito un rumore
nella camera attigua al secondo pia-
no dove il bambino dormiva. (Quan-

do il rumore si ripete' a pochi sc-

rollili ili distanza essa sveglio' il ma-
rito. il quale, alzatosi ed entrato
nella vicina camera, trovo' la culla
vuota ed il bambino sparito. Nel
frattempo si levo' anche sua moglie
ed insieme, pensando che qualcuno
ilcgli altri due figli. David o Mi'
Lean avesse preso il piccino con se,
passarono nella camera in cui que-
sti ultimi dormivano. Nessuna trac-
ia del bambino neanche qui. Scese-

ro le scale, uscirono fuori e rimase-
ro sorpresi alla vista di una scala ili
pittore che era appoggiata alla fine-
\u25a0tra. Intuirono subito la sorte tocca-
ta al loro figlio. Si penso' che
chiunque fosse stato a trafugare il
bambino, doveva conoscere molto be-
rle la topografia del luogo, le usan-

te e i costumi della famiglia < .'ou-
jhlin. Aggiungiamo noi, prima di
noltrarci nella cronaca di questo vi-

gliacco delitto, che l'arrestato, igno-
rando topografia, usi e costumi di
?asa Coughlin, sebbene perciò' il suo

?rimine non viene attenuato, non e'
;he un ionipi ice dell'autore princi-
pale.

Mr. George li. Coughlin, padre
lei bambino, e' presidente della
liraker & lvessler Litographic Co,

Avvenuta la scoperta del trafuga-
mento fu subito notificata la polizia
-ittailina e statale e le autorità' com-
petenti.

Intanto, veniva scoperto, dall'im-
pressione delle scarpe su un breve
tratto di strada, che a lonipiere il
lelitto erano stati un uomo che ave-
i-a le scarpe di misura «1 una
lonna che calzava «tivalini numero
sei.

Pochi giorni dopo il padre del ra-

dazzo incomincio' a ricevere lettere
chiedenti denaro. Ina richiesta di
i mila dollari venne aumen-
tata a $12.000. Questa somma, eo-
lie convenuto, fu depositata il 14
giugno u. s. alla stazione di Swee-
leland, vicino alla quale si e' saputo
>ggi, il presunto tra fugatore avreblie
avorato con la Rainey Wood Coke
Company. Il denaro fu rilevato dal
posto dov'era stato depositato, ma il
rombino npn venne restituito.

Pili' tardi ineonniinciarono altre
pratiche, per iscritto e con conversa-
doni telefoniche. Furono domandati
prima 6 mila e poi 10 mila dollari.
L'intesa era questa, che Mr. Cough-
lin. avreobe preso il treno per Atlan-
te City, ad un eerto punto del tra-
dito avrebbe visto un panno bianco
ippiccato ad un albero ed in questo
luogo egli avrebbe gettato la somma
pattuita. Cosi' fu fatto. Pero' questa
colta Mr. Coughlin aveva avvertita
la polizia e le autorità'. Si decise che
per Atlantic City sarebbero partiti

Per un Gaso di trafugamento
due treni, imo speciale alla distanza
(li 5 minuti Ha quello ordinario. In
quello speciale avevano preso posto
agenti di polizia statali travestiti ed
Ispettori postali, nell'altro il padre
del bambino con alcuni agenti. Vici-
no Kgg Ilarlior apparisce il panno,
Mr. Coiighlin getta una borsa senza
denaro, il presunto trafugatore va a
raccoglierla, ma l'agente di polizia
statale John'Geceloskv, che era in
guardia al picchetto No. 13, gli si
fa addosso, lo getta a terra e gli
punta al petto la canna di una rivol-
tella \o. 38. Ai segnali lanciati in-

.torno corrono gli altri agenti, il cri-
minale viene arrestato ed ammanet-

tato e <> Ispettori Statali lo conduco-
no in carcere.

L'arrestato e' 1111 certo A u^- -tu
l'ascol. Conosciuto anche sotto i no-
mi di Harry Williams. John l'ons e
Augusto Pasquale. Ila un bene sta-
re con la giustizia che gli fa onore
Dal 1010, quando fu in carcere al-
l'Elmira State Heforniatorj per cir-
ca un anno, per furto, fino al 26
Marzo di quest'anno, e|x>ca del suo

congedo dalle carceri di Holnie--
burgh, dove alloggio', condannato
per lo stesso crimine, per circa nove
mesi, il suo stato di servizo e' stato
sempre attivo. A dicembre 1913 fu
arrestato a New York e condannato
per furto e porto d'armi. In un'altra
epoca fuggi' dalle carceri Stabili
del New Jersey rimanendovi debito-
re per diversi anni.

All'epoca del sufi arresto era pro-
prietario di una "farm" ir. New
(«retna, N. J., acquistata |H«-he set-
timane prima. In questo paese era
ben voluto, sia per il modo molto
gentile ili comportarsi, che per la li-
beralità' nello spendere.

Prima di recarsi nel New Jersey
aveva abitato al No. 323 No. Tth
Street. Pare che sia ammogliato,
ed abbia una figlia di 12 anni,
sebbene si era promesso recente-
mente con «ima giovane in Italia, co-

gnata di (ìiuseppe Guido, 1111 bar-
biere a 811 Yine St.. la quale era

per venire in America a sue spese.
Gustavo Pasquale ha dichiarato

clic il-bambino vive e sta liene. Ha
ammesso di avere preso 1 12 mila
dollari che Mr. Coughlin aveva de-
posto alla stazione di Swedeland e di
avere chiesto i lo mila dollari che
vennero meno quando fu arrestato;
ma ha negato di essere autore del
trafugamento. Ila accusato un certo
Joe, polacco, ed una donna. Nel mo-

mento in cui scriviamo non e' stato
ancora rintracciato il bambino, seb-
bene la polizia parli continuamente
di confessioni e poi le smentisca.

R. Consolato d'iialia
IN PHILADELPHIA

< 'Oll preghiera Vi pubblicazione :

"Il R. Ministero del Tesoro comu-
nica quanto segue :

'"Segnalo eccellenti risultati fiscali
esercizio finanziario 1919-19:20. Im-
poste e tasse raggiunsero lire sette
miliardi duecentodiciassette miloni,
superando due miliardi quattrocento
dodici milioni previsibili e un miliar-
do ottocentocinquantaquattro milio-
ni esercizio 1918-1919.

Concorronvi imposte dirette per
[|iiattrocentocinquanta milioni, mal-
grado siano venuti mancare novanta
milioni imposte cessate colla fine sta-
to guerra. In esse oltre 235 milioni
maggior gettito per riscossione so-
praprofitti guerra che nell'esercizio
1919-1920 rappresentano Lire un
miliardo 27 milioni. Segnalami 182
milioni maggior reddito ricchezza
mobile e (il milioni ricavati da im-
poste complementari sui redditi su-
periori a lire diecimila e sui divi-
dendi. Ivo tasse sugli affari raggiun-
sero 1111 miliardo e mezzo con 454
milioni in più' del precedente eser-

cizio con aumento per tutti i cespiti.
Nelle imposte indirette l'aumento e"
meno sensibile per rinuncia tasse
ilii permessi esortazione e per mi-
nore gettito voci ma in compenso
tasse di fabbricazione dettero 5G2
milioni con 223 milioni di più' dello
scorso esercizio.

Nei monopoli industriali tabac-
chi resero oltre un miliardo e mez-
!o con unft maggiore entrata di 395
milioni. Circa 50 milioni in piti' det-
tero sali, fiammiferi, ecc.

Queste cifre dimostrano sempre
più' accentuato avviamento a ripre-
sa economica solidità' congegno tri-
nitario e sua capacita' sempre mag-
giore sviluppo nel che sta la più'
fondata speranza del nostro futuro
risanamento finanziario".

Filila., Fa., 10 Agosto 1920
IIR. Console : SILENZI

Una Copia 3 Soldi


